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Ci può stare, anche se alla 
lunga risulta estenuante e 
molto fastidioso. 

Ci può stare che un giornalista, che si 
occupa di tutto - e anche del contra-
rio - che si getta nei luoghi comuni 
con bramosia, sapendo che sono una 
miniera d’oro quando trasformati in 
lacrime e indignazione, si prenda beffa 
della Medicina Omeopatica nella sua 
trasmissione TV. I giornalisti dovrebbe-
ro informare, poi si sa informano spes-
so di cose che non sanno. Magari sono 
specializzati in un certo settore, che so: 
politica, divulgazione scientifica… già, 
divulgazione. E invece il livello si è al-
zato, si sono trasformati in diffusori di 
verità, in ogni settore: loro sanno - pur 
non sapendo - e diffondono, discrimi-
nando il vero dal falso, il giusto dallo 
sbagliato e di cui è lecito e doveroso 
farsi beffa. “Scusi, che laurea ha lei?”. 
“Giurisprudenza… anche se non ho 
terminato gli studi”. “Ah, fa nulla, dai, 
comunque perfetta per il suo lavoro!” 
Non proprio per dissertare di mole-
cole ed atomi e di clinica e di scienza. 
Già, ma la realtà si fa beffa della logica 
perché a questo punto l’unica logica 
che vale è quella dell’abilità a comuni-
care, questa si una scienza: io so quali 
corde toccare e come farlo e, una volta 
decriptati i codici per l’ingresso, tutto 
ciò che ti comunicherò sarà la verità, 
l’unica verità. 

Accade anche che persone di scien-
za, persone in gamba, con alle spalle 
lavori ed articoli e studi di buon li-
vello, possono – si sentono in dove-

re di – svelare l’inganno omeopatico 
persino lamentando che si spendano 
soldi pubblici per il rimborso dei me-
dicinali. Uno scandalo detrarre dalle 
tasse il costo delle medicine omeo-
patiche! Che diamine, paghiamo la 
fuffa. Vai a spiegare che il medicina-
le omeopatico è stato approvato per 
legge - in realtà recependo all’ultimo 
una legge europea - che le aziende 
sono sottoposte a controlli rigorosi 
e che pagano ogni anno per immet-
tere sul mercato ogni prodotto. La 
vergogna è proprio che siano legali. 
Persone in gamba, così in gamba che 
anche se non conoscono un argomen-
to possono parlarne ed indignarsi e 
far indignare. Cosa contano i risultati 
clinici? Nulla. Abbiamo guarito mi-
gliaia di persone? Un caso. Eppure la 

Scienza dovrebbe essere 
curiosa, dovrebbe porsi 
quesiti, verificare, ac-
quisire dati, in partico-
lare su ciò che appare 
inspiegabile, perché lì e 
proprio lì giace la pos-
sibilità di evolvere. I ne-
mici della scienza sono 
il pregiudizio, il dogma. 
A meno che l’identità 

della scienza stessa non si espanda 
fino ad invadere il campo della reli-
gione, dove tutto parte da un dogma, 
fuori dal quale c’è l’eresia. Ed austeri 
sacerdoti ci spiegano con dedizione 
cosa è il bene e cosa è il male. Ed i 
peccatori vanno perdonati, se si rav-
vedono; se no vanno isolati, tagliati 
fuori, eliminati. Il fuoco è stato ban-
dito, troppo scenograficamente im-
pattante. La cosa che più irrita è che 
tutti costoro considerano le persone 
dei poveri idioti da educare. Ammae-
strare. Vai loro a spiegare che nessuna 
chiacchiera potrà mai convincere un 
paziente guarito (dopo un lungo pe-
regrinare per terapeuti e terapie buo-
ni e giusti quanto inefficaci e dannosi) 
che è stato semplicemente ingannato. 
“Ma io sto bene e prima stavo male!” 
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Visitiamo pazienti spesso con una storia complessa e dolorosa, di 
tanti medici e tante terapie, con una sofferenza stratificata e difficile 
da dipanare. E non hanno più tempo, cercano un risultato concreto 
ed a breve. Storie cliniche intricate da rendere ordinate e sintetiche, 
da valutare con estrema cura per mettere a punto una terapia 
efficace. Un lavoro fatto di ascolto e pazienza, di sconfitte e riletture 
dei dati fino a trovare la chiave terapeutica. Questo il nostro lavoro 
quotidiano.
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“Suvvia, glielo diciamo noi quando sta bene e quan-
do sta male, lei si potrebbe confondere.” Amen.

All’opposto troviamo pazienti che, memori dei ri-
sultati ottenuti, si aspettano guarigioni impossibili. 
Una cara paziente di più di 80 anni, in terapia da 
molti con successo, che vive ad oltre 700 km di di-
stanza, mi consulta telefonicamente per un prurito 
insostenibile da causa ignota. Non dorme più, tor-
mentata dal fastidio. La si può comprendere, il pru-
rito può far perdere la ragione. Indago, sempre tele-
fonicamente, ma non trovo sintomi utili. Prescrivo 
Apis mellifica, senza alcun risultato. Le spiego che 
stavolta dovrà farsi curare dal suo medico di famiglia. 
Non vuole sentire ragione, insiste, non riesce a capa-
citarsi di come io le abbia risolto gravi problemi e mi 
arrenda di fronte ad un prurito. Le spiego che per la 
medicina convenzionale prescrivere per un prurito 
è semplice, prima antistaminici poi cortisonici; per 
noi assai più difficile. “Faccia così per ora, quando 
potrò visitarla recupereremo.”. “No dottore, no, se 
lei mi abbandona io mi getto dalla finestra!”. Certo, 
la signora non avrebbe compiuto il gesto, ma la fra-
se dimostra il suo livello di disperazione. Non solo, 
fornisce sintomi: abbandono e pensieri di suicidio. 
“D’accordo signora, facciamo un ultimo tentativo 
per non più di 24 ore, se fallisce debbo rinunciare 
e dovrà intervenire diversamente, non può rimane-
re in queste condizioni. Assuma Aurum metallicum 
30CH x 4 volte al giorno e mi richiami.”. Il prurito 
è passato, la paziente tranquillizzata. Tutto bene? No, 
certo no, ora è ancor più convinta che certe terapie 
sono possibili per telefono. E farà ancora richieste 
simili, per le quali non avrò una risposta attendibile.  

In mezzo a questi estremi c’è il nostro lavoro quoti-
diano. Visitiamo pazienti spesso con una storia com-
plessa e dolorosa, di tanti medici e tante terapie, con 
una sofferenza stratificata e difficile da dipanare. E 
non hanno più tempo, cercano un risultato concreto 
ed a breve. Storie cliniche intricate da rendere ordi-
nate e sintetiche, da valutare con estrema cura per 
mettere a punto una terapia efficace. Un lavoro fatto 
di ascolto e pazienza, di sconfitte e riletture dei dati 
fino a trovare la chiave terapeutica. Questo il nostro 
lavoro quotidiano. 
Val la pena occuparci di chi ci denigra? No, proba-
bilmente no. Qualche volta si. 
Buona estate, Omeopati!

Dall’acqua fresca alla pozione magica

GIORNATA DI  INTRODUZIONE ALL’OMEOPATIA
Verona, Sabato 2 ottobre 2021
https://omeopatia.org/corso/giornata-di-introduzione-allomeo-
patia-verona-sabato-2-ottobre-2021/

CORSO TRIENNALE DI  FORMAZIONE BASE IN  OMEOPATIA
https://omeopatia.org/corso/corso-triennale-di-formazione-ba-
se-in-omeopatia-anno-2021-2022/

CORSO DI  PERFEZIONAMENTO IN  OMEOPATIA
https://omeopatia.org/corso/corso-di-perfezionamento-in-omeo-
patia-anno-2021-2022/

CORSO BREVE PER MEDICI ,  ODONTOIATRI  E  VETERINARI
https://omeopatia.org/corso/corso-breve-per-medici-odontoia-
tri-e-veterinari-anno-2021-2022/

CORSO DI  OMEOPATIA  PER FARMACISTI
https://omeopatia.org/corso/corso-di-omeopatia-per-farmaci-
sti-anno-2021-2022/ 

CORSO DI  OMEOPATIA  PER F IGURE SANITARIE
https://omeopatia.org/corso/corso-di-omeopatia-per-figure-sa-
nitarie-anno-2021-2022/

I corsi sono rivolti ai medici, veterinari, farmacisti (anche studenti 
degli ultimi due anni di queste Facoltà) odontoiatri, ostetriche e 
figure sanitarie.

La clinica dal vivo proposta dalla Scuola di Medicina Omeopatica di 
Verona ha l’obiettivo di aiutare gli studenti ad approcciarsi alla 
professione di Omeopata mediante esperienze reali con i pazienti e 
sotto la supervisione di colleghi più esperti.
https://omeopatia.org/clinica-dal-vivo-con-omeopati-esperti/

Evento ECM n. 314-311133 ed.1: attribuiti 11 crediti per tutte le professioni.
https://omeopatia.org/seminario/mangialavori-petrucci-vero-
na-30-31-ottobre-2021/

Il concetto di Tema 
in Medicina Omeopatica. 
Opportunità e utilizzi nella 
pratica clinica quotidiana

Verona, sabato 30 e domenica 31 ottobre 2021
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